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LE PROSCRIZIONI ELETTORALI 


Le Alpi ci accusano di pretendere che, in 
nome della conciliazione, ‘si faccia: buon 
viso alla scelta dell’onoreèvole Giorgini o 
dell'onorevole Bonghi a direttore generale 
dei culti. Dio ne scampi da tale preten- 

— sione, contro la quale. fanno testimonianza 
i nostri articoli sopra l’offerta che il guar- 
dasigill aveva fatto a que’ due egregi de- 
putati. Giudicate tale offerta come più vi 
‘piace, biasimatela, condannatela sè vi'pare 
inopportuna, se credete che nè l’onarevòle 
Giorgini nè Joi le. Bonghi siano adatti 
a,tale ufficio, come noi, siete d’ayviso 
che-a quel posto convenga mettere un'im- 
piegato di cartiera che non muti ad'ogni. 
cambiar di mimstro è mantenga ‘le tradi- 
zioni, che sono tanta parte .di un buon go- 
verno, Ma le. Alpi ed altri giornali: non;e-. 
saminarono la quìstione inse stessa, bensì 
ne ‘trassero’ ‘argomento’ per censurare il 
Ministero di cercare e promuovere una 
conciliazione ch’essi, nen vogliono e che. ay- 
versano con tutte le loro. forze. 

«aiNon è pur troppo la prima volta, nè. 
sarà l’ultima, che uomini e giornali d'uno 
stéssò partito si combattono tra loro esi 
astiano per, dissensi. secondari ,.. dimenti- 
cando i grandi interessi del. paese, per ri- 
cordare le divergenze che ‘si sono mani- 
festate: nello: stesso partito’ it altune ‘qui- 
stioni politiche e parlamentari. Ma alla vi- 
gilia delle elezioni generali, e quando tutti 
gli uomini  assennati del. partito liberale 
sentono la necessità dî stringersi insieme 
e di ristabilire la concordia degli ‘animi e 

| dei voleri, vedere ‘in’ un'offerta’ fitta è due 
deputati ,. che appartennero costantemente 

alla. maggioranza, ‘una provocazione; è di- 
sconoscere i» principii elementari della co- 


tecipano alle, nostre idee. ed accettano il 
nostro programma liberale,. costituzionale, 
monarchico. 


Fuori di questa via noi non troviamo 
che l'intolleranza fanatica, e le proscrizioni 
faziose. E luna. e le altre cominciano di 
già a far capolino; chè da molte parti si 
apprende come candidati della maggio- 
ranza siano osteggiati Senza ritegno, tanto 
da. appianar quasi la via. agli avversari 
loro e;del partito, 

Noì vogliamo credere che si esagerì. 
D'altronde» noi‘ non ‘avremmo a sentirne 
dispiacere che ‘per colore’ che si facessero 
banditori ed..apostoli di siffatta politica di 
esclusione e, di dissoluzione,;. chè quanto 
all'efficacia del loro ‘apostolato ci sarebbe 
“lecito -il dubitarne. «Chiunque, nella calma 
della mèditazione 0 per inspirazione sù- 
bitanea, si convince che, il partito ,- a. cui 
era.da. poco. 0 da. molto terapo ascritto, 
è nell’errore; e !che-la politica finora se- 
guita dev essere abbandonata, può ri- 
tirarsi senza che altri abbia il diritto di bia- 
simarnelo. Il rispetto di tutte le convinzioni 
sincere: ed eneste è, per, noi liberali, un 
dovere ed ésso dev'essere serbato anche 
ne’ casi che ci sono cagione di vivo do- 
‘lore, come sarebbe la ‘dipartita di un amico 
‘e d’un compagno, sul cui concorso face- 
vamo assegnamento. Ma. a. niuno può es- 
ser permesso di, stare in; un partito per 
sseminarci la’ zizzania e dissolverlo. Chi 
predica le prascrizioni, chi nel nostro par- 
tito fa distinzioni tra deputati da appog- 
giare e deputati da combattere od almeno 
abbandonare, alla propria sorte, senza che 
noi ci adoperiamo per loro , può credere 
di esser ancora con noi, ma in realtà mon 
è più; egli passa, senza avvedersene, nel 
| eampo avversario, di cui promuove gli in- 
teressi, 

i. Noi. abbiamo-la-fiducia che nè gli ecci- 
tamenti ‘nè le minacce di alcuni, i quali 
non ascoltano che i privati ‘rancori e le 
loro .passigncelle, non. varranno, a rimuo- 
.vere il Ministero dalla via che gli è trac- 
ciata. dal suo dovere e ‘dall’interesse. del 
paese. Alla direzione: politica dello Stato 
presiedono considerazioni elevate e riguardi 
morali, che non si dispregiano impune- 
mente;. Noi non: possiamo, appartenere. ad 
un partito ed.in pari tempo osteggiarne 
‘una frazione: Siamo ‘noi forse d’ accordo 
cdi nostri amici politici in tutte le. qui 
stioni? In questa, gravissima , delle. tratta- 
tive..con. Roma non. sì è. manifestata una 
discrepanza: assai spiacevole ?;Prire avrebbe 
torto chi sostenesse dover noi avversare 
la ‘candidatura ‘di coloro che non la pen- 
sano” interamente come noi. Non concor- 
dano questi con noi,.ne’ grandi principii e 
nelle. massime: generali .del.programma ? 
Non hanno; con: noi ‘appoggiato ..il conte 
Cavour Non hanno con ‘noi combattuti 


I I I I fit ici 


una, poco invidiabile: posizione. Esso. ha 
degli..amici. che gli gridano ‘di seguire 
una politica affatto» contratia ‘a quella del 
Gabinetto precedente e che spiano tutti 
i Suoi atti, per trovarci. qualche. appiglio 
a Aiasimarne, la debolezza .verso coloro 
che furouo dei passato Ministero vi ‘più 
fermi campioni. ‘Tutti ‘costoro, ‘colla mag- 
gia buona fede ,' ion ne ‘dubitiamo, di- 
© siarano ‘di voler Ja, conciliazione e di 


maggioranza la quale potè essere «combat- 
tuta e. calunniata , ‘ma avrà ‘nella storia 
del rinnovamento’ d’Italia una delle. pagine 
più belle è splendide... ...... cin 
Noi intendiamo altrimenti da. concilia- 

> zione. . Questa . consiste. per noi nell’acco- 
gliere nel partito. tutti ‘coloro ehe hanno 
con noi comune la fede politica, che par- 
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i moli scomposti:e gli avventati conati? Non 
sono eglino difensori: provati. del principio 
d'autorità e d'ogni liberale progrèsso? Que> 
sti sono womini che costituiscono la forza 
del partito. Abhandonarli , avversarli, sa- 


| rebbe. tradire. il. partito stesso, ‘E perchè 


il Ministero avrebbe a tener verso di loro 
un contegno contrario al suo passato ? 
Perchè fautori della. convenzione del 145 
settembre ? Ma tutti sappiamo come l’Ita- 
lia. ha accolta la convenzione; che questo 
Ministero ha: virilmente propugnata e leal- 
mente eseguita. ‘ Perchè ‘amici della ‘pas- 
sata amministrazione? Ma qual Ministero 
lia mai avuta una maggioranza più solida? 
E..chi ha sostenuto. più cordialmente il 
ministero Lamarmora ? Sono gli amici del 
precedente Ministero, ‘oppure quelli che 
vorrebbero. ora spingerlo ad una politica 
di proscrizioni ? 

Noi. non crediamo guari alla influenza 
del Ministero nelle elezioni e crediamo in- 
vece ‘molto al buon senso degli elettori. 
Però non conviene disconoscere che le e- 
sortazioni, ed i consigli pòrti al. Ministero 
da alcuni giornali amici, ingenerano dub- 
bii ed incertezze; e che non pochi, lungi 
dal'vederci l’espressione di individuali pas- 
sioni, si ostinano a vederci un indizio della 
politica che il Ministero inaugurerebbe nelle 
elezioni. 

Eglino s’ingannano; niuno ha diritto di 
gittar il sospetto sugli intendimenti del Mi- 
nistero. In un ‘argomento sì delicato e gra- 
ve non bastano vaghi indizi, od induzioni 
o presunzioni; ci vogliono fatti, e questi, 
peri quanto sappiamo, mancano assoluta- 
‘mente. Veggano però qual posizione pre- 
parino al Ministero coloro che, mentre si 
vantano d’esserne i più schietti consiglieri, 
svolgono un pregramma politico, che ten- 
derebbe a gittare lo scompiglio nel campo 
de’ liberali con grande soddisfazione dei 
partiti estremi. 

CORRISPONDENZI IFALIAND 


Roma, 14 luglio. — L'altro ieri vedemmo 
condotti in Roma undici briganti accompa- 
gnati ‘dai francesi e rinchiusi in Castel S. An- 
gelo. Indi a poco sapemmo che mezza com- 
pagnia di francesi in ronda nel territorio di 
Ceprano si furono imbatiuti con malviventi 
armati di fucili a'duè bocche, di pistole gi- 
ranti è di pugnali. La banda si componeva 
di ‘diciassette uomioi, i quali appena veduti 
i francesi tirarono alcune fucilate. Ma inse- 

uniti gagliardamente e stretii senza cessare 
di rispondere alla fucilata, credettero miglior 
partito di arrendersi, giacch8 non essendo 
prossima la foresta , e il numéro de’ soldati 
considerevole, sarebbero morti tutti. Dei bri- 
ganti uno resiò morto sul terreno, cinque 
feriti malamente; gli altri si fecero prendere. 
Dei soldati, soli‘ due feriti è leggermente. 
In quelle montagne ve ne sono ancora molti, 
specialmente ‘a Pofi è a Collepardo , difesi 
dalla asprezza dei luoghi, dalla protezione 
fratesca ‘è dai Boschi, onde vivono quieti e 
fanno impunemente il ‘loro mestiere. 
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Sua Santità mercoledì parti per Castelgan- 
dolfo facendo in carrozza tutto il breve viag- 


il gio, per qualche stizza che ha coll’ Ammini- 


strazione delle ferrovie pel conto che gli 
fece l’anno passato, quando, girò. per tutta la 
Gampania in treni staccati a posta. Pare che 
Sua Santità volesse che l’Amministrazione si 
dovesse contentare di qualche indulgenza, 0 
del dono di qualche catenella di 'S. Pietro. 
Ma, a ufo, si danno appena le benedizioni. 
Durante l'assenza del Papa, nella metropoli 
si eseguiranno non so quante sentenze ca- 
pitali fra quella quindicina di sciagurati che 


“già da molti mesi, e alcuni da qualche, anno 


aspettano ogni giorno il carnefice. Per non 
contristare l’animo del Papa, si è preso l’uso 
di condurre i rei al patibolo quando egli si 
delizia in villa. 

Giacchè siamo in queste argomento, vo- 
glio che sappiate qual regola si tiene per 
avere dal Papa la facoltà di giustiziare un 
uomo. Il Santo Padre non sottoscrive le sen- 
tenze di ‘morte; troppo ripugnando al suo 
apostolato di amore; invece, procedendosi 
con una finzione, come si costuma in Roma 
in molte cose, si ritiene che il Papa sotto- 
scriva, quand’anche non tocchi penna. Il 
presidente del tribunale della S. Consulta 
gli riferisce per filo e ‘per segno .il delitto 
e lo condanna, Il Papa si degna di ascoltare 
con benevolenza quanto gli viene narrato. 
Se egli parla, o dimandando uno schiàri- 
mento'in qualche passo oscuro della narra- 
zione, ‘0 risponde facendo qualche obiezione, 
il condannato issvfatto è assoluto dalla morte, 
e guadagna la commutazione di pena, cioè 
la galera in vita. Ma quando il Papa non 
dice verbo, il condannato si mena a morte, 
perchè chi tace acconsente; si dice che nei 
tanti casi occorsi in questo glorioso  pontifi- 
cato, Sua Santità papa Pio IX sia stato quasi 
sempre zitto. 

Per dirvi qualche cosa sulle fallite pratiche 
del Vegezzi, non tanto i signori Hiibner eBach, 
quanto î signori borbonici, i venerandi ge 
sùiti , i rappresentanti del granduca di' To- 
scaua si sono meritata la gloria di far rima- 
ner nelle secche di Barberia tutte le spe- 
ranze di accordi fra questa e la vostra Corte; 
il cielo ne li guiderdoni! Se non si spazza il 
mondo dalla poliriglia dei gesuiti, non ter 
mina si tosto la serie delle corbellerie vati- 
cane, e vedremo altro che sillabi. 


Il Journal des: Débats conchiude nel se- 
guente modo un articolo sulle trattative fra 
Roma e d'Italia, nel quale, citando molto op- 
poriunamente alcune frasi deli’ ultimo opu- 
scolo del signor Veuillot, mostra donde de- 
rivasse quella ostile influenza a cui si deve 
la rottura delle trattative : 


«Sopprimere il giuramento sarebbe .to- | 


gliere l'ostacolo che la Santa Sede elevò al- 
l’ultimo momento contro la conciliazione di 
cui essa aveva preso l'iniziativa. Il Governo 
italiano non sembrava ripugnante all’ aboli- 
zione del giuramento; ma la nazione ita- 
liana sta per essere consultata ed è a lei che 
spetterà il decidere. Un’ assemblea nuoya- 
mente sorta dallo scrutinio nazionale potrà, 
nella pienezza del suo nuovo mandato, senza 
fare una concessione contraria. alla dignità 
nazionale, perchè la farebbe discendere dal 
gran principio che l’Italia ha proclamato 
spontaneamente il giorno stesso in cui si 
costituì, aprire la porta tutta intera a questo 
accomodamento tanto desiderabile. Noi ab- 
biamo veduto nascere ‘è morire molti’ piani 


EREZIONE DEI NS MERI DIRETEIZZI NI 


‘imiratdo ‘fissamento; l'animo? stava in forse a 
eredere, se quella fosse persena dipinta y' 0 
più ‘propriamente la marchesa‘ in ‘carne ed 
ossa. Furono rindicibili levespressioni di lode 
‘edi ‘ammirazione uscite di bocca alla con- 
téèssà; imeutre'‘contemplava il ritratto; nè si 
saziava dî ripetere; or: favellando con la mar- 
chesa ‘Clelia, ora con la;sua figliuola  mede- 
sima ch'era seco. “Quale ‘non fu la mera- 
viglia di Sofia, ‘allorchè; dimandando la con- 
tessa, (chivfosse l'autore: di:quel dipinto adi 
la marchesa Clelia dirlesin ‘risposta: >‘ ‘ 
«(Questo è lavoro di un'giovine pittore 
dei nd$tri ‘romani, ‘che: di'nell’arte' sta le più 
ibelle; speranze. Egli nacque di' famiglia assai 
civile ed'um:tempò anche facoltosa; si chiama 
Giulio! Albami;: ed hà studio. in via Felice. 
— Davvero (soggiunse a contessa) che io 
sarei tentata ‘di: farmi ritrarre ‘da quest*abile 
mano. Ù 
|. + Voi farete benissimo, riprese la mar- 
»chesa ‘Clelia ; perchè vil ‘giovine’ Albani in 
|iquesto ‘genere di’ pittura: è de” ‘migliori, che 
\pabipresente ‘siano in’ Roma. Se il bramete, 
| potrò vfarlo avvisato, è mandarvelo. Ma io 
J-otedo; che ‘avreste a trovarvi ben più con- 
tenta, selin uncol vostro gli commetteste il 
eFitratto) ‘dell'amabile Sofia. 0 
La fanciulla agitata da un brivido infrena- 
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;1 (Corser! così “alquanti masi. La' segreta | 
‘corrispondenza ' di Giulio e di Sofia non fu 
‘mai per un istante interrotta, 8. l'amor loro , 


re niùn ostacolo 
‘’witicerlo , ‘crebbe nel si- 
già mille 


“va im fi 
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frattodella marchesa medesima, grande al’ 
naturale; e' tanto somigliante al ‘vero; che, | 


bile tingeva il volto di cento colori, e per 
celare il suo turbamento ‘mostrava di on 


‘badare ‘alle ultime parole della marèhesa, e 


di tutta aftissarsi in sul ritratto: poco dopo 
ella ‘provò una vera consolazione ‘’n udire 
la contessa’ sua madre, che così rispose alla 
marchesa: 

= ‘To farò per certo quanto voi mi sug- 
gerite, e per ora vi sarò oltremodo grata , 
se: manderéte a me il pittore. 5 

Ognuno îtmagini quale ‘ansietà si destasse 
da quel momento nell'anima di Sofia.IN pen- 
siero di veder'tra ‘breve in sua casa, accollo 


«|-dalla'madre, ‘il giovine da lei ‘cotanto amato, 


le infuse un tal‘giubilo, che peî tutto quel 
di ‘ne ‘fu ‘scossa, è nella riotle' seguente non 
le'fu ‘possibile chiuilére gli ‘orelii al sonno. 
Nella dimane, verso il mezzogiorno, fu an- 
nunziato alla contessa ché Giulio Albani chie- 
deva' ‘di parlariéi “La "dama, chiudendo’ un 
certo ‘libro astelido che ‘aveva nelle mani, si 
tolse dal maso gli occhiali, e rifattasi ad'una 


benevola: gravità, ‘ordinò che vemisse“il pit- 


tore tostamente' intromiesso. Sofia, che era 
in quella camera istessa applicata a ricamare; 
sentì cadersi  ifivolontariamente ‘le braccia, 
quando ‘Albani ‘si presentò. Avvenente della 
persona, aggraziato hei modi @ cortese nelle 
parole, ‘egli, dopo inchinatosi alle due signore 
evdelto alli contessa ‘che ‘veniva mandato 
‘dalla’ contessa Clelià, ‘si offèrse tanto' gentil» 


mente ai di lei voleri, ch’ella lo accolse con 
grandissimo favore; e subito gli diede l’'in- 
carico del'suo ritratto e di' quello della figlia. 
Giulio. accettando molto volontiéri la com- 
missione, ‘stabili colla ‘contessa l'ora in cui 
dovesse recarsi in ciaschedun giorno da lei 
per ‘occuparsi nei bozzi di quel lavoro, e 
poscia, ripetuti gli ossequii, se ne tornò tatto 
lieto a ‘casa. d 

Qual fosse il commoyimento degli amanti 
per questo evento itiaspettato ad ‘amiendue, 
non è da domandare. L’indomani Giulio, 
un'ora innanzi il mezzodìi, venne nuovamente 
în casà della ‘contessa, dove già ‘aveva fatto 
portare ‘î cavalletti, ‘la tela,’ 14 tavolozza, i 
pennelli, i colori, e quant'altrò si traggon 
‘dietro'i pittori, ‘che ‘harino 'ad eseguire' di- 
pinti în'telà. ‘Tntromesso da un servoin un 
salotto ‘interno. aveva egli’già disposto al- 
Piopo il'tatto, quando giunse la contessa. In- 
vogliata di farsi ritrarre in abito di etichetta, 
sî era essa în quella mattina più che inai at- 
lentamente occupata del'‘touppò . chie le tor- 
reggiava sul ‘capo, tutto asperso di polvere 


di''Cipro; la sua veste era di broccato adorna” 


di merletti, strettissima’ d’intorno ‘alla vita, 
ne” fianchi sporgente anzichè no, e ricca di 
ampio'2iardibfunte a strascico, da cui spun- 
tavano fuori per disotto duè scarpine rica- 
matè ed infiocéate / tot punte acute e com 


altissimi tacchi Le labbra délla ‘contessa. per | 


‘Pabl duéa’ di'‘Sefmoneta ‘di ‘cut pi 


chimerici per risolvere la quistione romana; 
e non potrebbe ‘dispiacerci ché dalle prime 
relazioni che si sono tentate fra la ‘Santa 
Sede e l'Italia, la sola cosa' ché si' presenta 
come capace per appianare. le divergenza 
che stanno fra essi e di preparare una con- 
ciliazione fra il potere civile ed. il poter re- 
ligioso è sempre un incamminarsi verso quel- 
l’uscita che abbiamo sempre indicata, verso 
cioè la separazione della Chiesa dallo'Stato. » 

Sullo stesso argomento là cronaca politica 
della Revue des Deux Mondes scrive quanto 
segue : 

« Vi ha un’altra. riconciliazione che noi 
avremmo anche più a cuore, ed è quella 
dell’Italia ‘e. della Corte di Roma nel dominio 
dello spirituale. Sventaratamente i documenti 
pubblicati non ‘ci recano che’ l’annunzio di 
un ‘primo scacco nellè trattative che furono 
recentemente tentate fra il Papa ed il Re 
Vittorio Emanuele. Noi crediamo però di 
essere autorizzati a non disperare del suc- 
cesso finale di questo tentativo, quando ve- 
diamo il tono di moderazione @ di buona 
fede che ‘regna nel. rapporto del generale 
La Marmora. » sr 
- « Laragione dell'interesse che noi portiamo 
alle trattative incominciate fra Roma @ l'Ita- 
lia è semplicissima; noi vediamo nella riu- 
scita di queste trattative la guarentigia che 
la convenzione del 13 settembre si realizzi 
pacificamente. Quando la Corte di Roma e 
l’Ivalia avranno mostrato che; possono inten- 
tendersi sulle delicate questioni dello spiri- 
tuale, ‘che l° Italia non vuole opprimere gli 
interessi cattolici, e che il Papa sa accettare 
con una pia' ‘rassegnazione (tenendo a cal- 
colo gli interessi religiosi che gli sono affi 
dati), i fatti compiuti che poterono ledere i 
suoi interessi temporali, la Francia sarà sciolta 
dalla responsabilità che le impone il suo in- 
tervento, e l’eseguimento della convenzione 
non potrà più inquietare le coscienze. » 

« Noi rimaniamo convinti che nè a Roma 
nè a Firenze l’idea delle trattative fu ab- 
bandonata. Forse, mediante una ‘tattica’ di- 
plomatica ‘usuale, a Firenzé ed a Roma, oggi, 
dopo, che le trattative furono sospese, sì finge 
meno arrendevolezza in certe pretensioni che 
non siasi disposti a mostrare fino alla fine. 
Non ispetta a noi l’indicare le mutue con- 
cessioni’ che dovrebbero farsi le parti con- 
traenti;' ma ci pare che PÙtalia, ‘la quale pro- 
cura di mettere in pratica l'assioma libera 
Chiesa in libero Stato, potrebbe essere cede- 
vole senza pericolo. Checchè ne sia, noi ci 
rifiutiamo a credere che si debba rinunziare 
alla prospettiva che Pio IX apri al mondo 
invitando Vittorio Emanuele alla pacificazione 
religiosa con un passo intelligente del pari 
che generoso.» 


Nella Provincia di Torino, del 17, silegge 

S. M. il Re onorava ieri di sua presenza 
la passeggiata del Valentino, raccogliendo da 
ogni ordine di cittadini le più espansive ma- 
nifestazioni d’affetto. 


ISTITUTO, NAZIONALE 
PER LE FIGLIE DE’ MILITARI 
Gli ‘avvocati Mancini è Villa a nome della 
Commissione promotrice, hanno formulato 
uno schema d’inditizzo all'esercito per invi- 
tarlo ‘a concorrere ‘nella fondazione dell’isti- 
tuto, e lo sottomisero all’approvazione del 
ministro della guerra. | ) 
L'indirizzo è'del’ seguente tetlore: 


lo più chiuse a sussiego, si apersero ad un 
sorriso: di protezione, qnand’ella vide il pit- 
tore, ‘che le*s'inchinava' ‘dinanzî; ‘indi, pre- 


privilegio | conceduto 
noto alla vecchia'dama : 167 
dizione;-de’lavori ‘ fatti, delle! case 
quàli erano” da Ini” frequefiats” chi 
molle; è fra ijueste toccò 


» 


Tango" di 


la contessa’ prendessé “ina premara par- 
ticolare. Terminato 120 ‘dell 

contessa , meglio che” della ’pregevolissima 
piluirà, ammirava” il' giusto criterio, il cuor 
ben fatto, la civiltà © la politezza di quel 
‘pittorè,” chi senza riguardi Todava appresso 
tutti, è perfino pinandd' ‘con Sofia, la quale 
non'è'è diré quanto he’ fiubilisse in ‘suo 
ciiore.' A'fion Molto- 16° fini va ur tto} ed 
esposto Tni‘’belta | Tite' alla” vista di tutti, fu 


La nazione ha uî debito di riconoscenza verso 
quei generosi che scrissero col loro sangue le 
più “AIR Pagine della ‘sua storia, 0 voi, parte 
eletta della nazione,'voi, ssimbolo»vivente ed-in- 
contaminato dell'unità della, patria, voi non po- 
tetesessere degli nluini a volere che questo de- 
bito si compia. 

Voi non potete scordare come nel, di della 
battaglia una lagrima segreta scorra, talora sulla 
guancia abbronzita dei più arditi. È il cuore del 
padre che si volge forse per l’ultima volta alle 
care memorie della famiglia, e fra .esse distin- 
gue qualche povera bambina che dovrà forso 
vestire anzi tempo la veste del lutto, é vedere 
di un tratto dil@suata»quell’iride‘ di ‘speranza 
esdi avvenire, di cui la circondava l'affetto 
paterno, 

Lome.nonsaràdolce.altora;al cuore di quel 
Naloroso sapere, chela, patria jadotta, la povera 
bambina; e che. essa potrà, come titolo d'onore, 
riparare in un istituto creato dalla, nazione a 
testimonianza ‘di riconoscenza ‘verso i migliori 
dei subi? ‘ 

Questo fu il'pensiero ehe ci mosse ‘a proporre 
ildiselmo ,' cui il euore ‘del generoso *Monarca 
seppe ‘dar vita Ne mche:.la ‘mazione vintiera: non 
mancherà»di tradurre. in atto. 

E-poi.unbaltro, intento sta segnato all'impresa. 
E questo. è di. edueare.il, paese, a, quell’altezza di 
propositi. che si. conyiene call'Italia, madre. di 
civiltà. i 

Ora, chi potrà. meglio compiere questa mis- 
‘gione presso tà' genlefazione a venire, ché la fi- 
“glia Idi %chi> aveva» nel emore così samtàmente 
‘stolpitò il’ momse»della patria, ‘evehe»fiera di/por- 
fare: quell nomermobilitato» sui campi di battaglia 
idallanvistà, 6 dall’onore,«sentirà»per il: culto che 
Ja;lega » alle, domestiche; tradizioni,. uno, stimolo 
amaggiore a. teamandare nei figli il retaggio. del 
padre? Î 

Voi sentirete quanto importi alla nazione di 
aSsicttrare colle ‘ineruente. battaglie ‘ deli'intelli- 
"genza e@iell'educazione’ quelitetreno'che voi a- 
Ayetd'a ‘prezzo? divsangue conquistato alla dibertà, 
‘e to meghieretercento d’associarvi: a noi ;imque- 
sto nobile lavoro. tr 
aDiareiascuno.bimemisura (delle proprie \forze. 
-Dal povero gregario, ai, più.alti gradi della, mi- 
Ldizia siavi una santa emulazione nel porgere alla 
> patria quell obolo che la carità cittadina consa- 
“Cra ‘alla ‘memoria dei coraggiosi ed all’avvenire 
"dota patria? Péfisi ciaseano ‘di*voi‘ttie ‘it soldo 
Ua'tinii’ giornata dato ‘oguî'a. quest'opera nazio- 

“fiale; assicura! un'onoiatà- esistenza alla figlia, Ja 
"più bella ‘e lacpidoimvidiabile! eredità. 

Lacmazione intiera avrà persital modo, sciolto 
un' debito -d’onore;; innalzando; un. monumento 
‘allarvivtà, militare, e rendendolo imperituro nelle 
coscienze; del, popolo .italiano, con, una istitu- 

: zione fecofida dei migliori Tisultati, per il suo 

avvenire. ; È 

x; All'afficio della. Commissione rispondeva il 

«Ininistro della guerra ne’ seguenti termini : 
«Torino, 21 giugno 4865. 

Hb esaminato edo, comunicato ai miei col- 

leghi lo, schema d'indirizzo, che la Commissione 
«promotrice dell' Istituto, per Je figlie dei militari 
taliani desidera volgere, all'esercito. 
“Non posso ‘ché eommendare grandemente sia 
“ Wfdost'appello, stà la'forina ‘elie gli vien data, e, 
Steòomo' ministro? ‘ABMa”uerray eurerd' che: esso 
abbia ‘largudiMasione nelle file dei reggimenti , 
«Mpur astemendoini rigorosamente: dall’ eccitare di 
mutficio cir militari, a sottaggriversi , affinehè le.-of- 
eferte abbiano. quer carattere, di. spontaneità, che 
erescera il.loro pregio. 
er? sAggradisca, signor commendatore, i miei rin- 
 graziamenti in'nn colla assicurazione della mia 
considerazione, distintissima. 
; h Iministio: A PETITTI. 


1 


QUESTIONI ELETTORALI 

Ci scrivono da Spoleto : 
Dalla--lista, politica del: collegio elettorale 
cdi Spoleto, il prefetto di Perugia cancellò il 
nome, d'un veneto .che, è professore nel Re- 
‘gio Liceo, ché nel 1859 combattè nell’eser- 
“cito regolare la guerra d’indipendenza, che 
è legalmente svincolàto dalla cittadinanza 
austriaca; Î la fadione dell'esclusione è l’es- 
sere. e li halo fuor del regnò: Ma si domanda: 
o è tittudito* o!honIo- è.‘‘Se‘non lo è, il 
v*’mimistro. della» publilica» istruzione. deve im- 
‘’imediatamente \' destituirlo a: norma»;dell’ arti- 
tcolo255:'della»legge:sullapubblica istruzione 
"che dice 2 ie«La cittadinanza è una: condizione 
“senza lavquale‘non- siipuò essere «ammessi 
ad insegnare in nessuno» degli stabilimenti 
pubblici diristenzione: secondaria » ; ovvero è 
«Cittadino del regno (e parrebbe che sì, dap- 

Less Li 3, si 
-ftegiudicato diveffetto mirabile; per» modo. che 
“anta inarchesarGCieliazdone Gitgurta,!Sofia;.: ed. 
avtaltritch’anan presenti, e festeggiarono: il.pit- 
‘? tore eo’pit lusinghieris encomii»- Giulio, fa e- 
‘stremamente; lieto disriportare si-bel:trionfo 
alla presenza di colei, che tanto.egli amava. 
«tela contessal finalmente:to+menò»seco}in al- 
| andranstanza..contigua; (e; colà gli.disse: — Il 
1 Wostro;lavoro smi hat-soddisfatta appieno: so 
tiquale è .i-mio»debito : «ma; ofa voglio.-par- 
Te darvi \divaltro importante) affare» Da»che, vi 


ssconobbi; hosposta in voirtanta-fiducia, «e.tanto, 


ciLzi,stima; (Che.io credo, potervi; aprire senza 
iema sibnmio cuore; ed. in voi,riporre; tutta 
fa mia confidenza» . i 


ps Giulio ;soxpreso: da» questo preambolo, s0g- 
$ giunse: ‘lo,t&pero, :0t signora; di-noneren- 


ev pur, si contenne. ., die 

su Cher ne pensate yai-della mia Sofia ? 
su lligiovane rispose -un- po” ‘agitato —. La 

‘oscontessinax. per» quel:che-mene pare. è un 

a modello di»:betlezza... «@- di virtù, che supe- 

7 priore ila rendogo. a. qualsiasirencomio... 

Via... siate meno enfatico... 6 re- 


poichè egli come soldato cooperò»alla for- 
mazione del regno stesso, e coopera tuttora 
al bene di esso, ed inoltre il posto che egli 
tiene ‘(deve includere il diritto di cittadinanza. 
diritto che: non gli.fu mai contestato in altri 
collegi elettorali) ed in tal caso il ministro 
dell'interno deve provvedere a che,sia ripa- 
rata questa solenne ingiustizia. 


IL CHOLERA IN EGITTO 


Scrivono ;dal;Cairo il 5 luglio alla Gazzetta 
di Genova del 17: 


Le provineie- dell'alto Egitto sono, tuttavia im- 
muni dal cholera, ma le più desolanti notizie per- 
vengono.dalle. provincie del basso Esito. In-Za 
gazig, capo luogo dello Sciarkie. ed in Tanta, 
capo luogo del Menoufie. sopra popolazioni che 
non eceedono forse 30 mila anime la mortalità 
giornaliera raegiunse quasi la cifra di quella di 
Alessandria e al onta ‘che abbia proseguito per 
quasi ‘tre settimane non vi sono sintomi di de- 
erescenza/notevole. Sembra che le condizioni lo- 
cali;-sempre poeo ivieniche-nei. grandi centri, a- 
rabi, siano + peggiori. dall’ assoluta »deficienza, di 
buona acqua potabile. Il Nilo che nell'estate de- 
corsa, erebbe così poeo,è, disceso in ultimo ad 
un' livello straordinariamente basso per cui tutti 
i canali secondari che diramano l'acqua nel Delta 
rimasero quasi asciutti, e le popolazioni furono 
costrette «a \bevere per molto tempo i resti di 
‘putride :pozzangliere. Se le acque: del fiume. a- 
Vesserovincominciato a crescere tosto, passata la 
metà. dii giugno come : ordinariamente accade, 
questo inconveniente potrebbe essere vicino a 
cessare; ma finora, non si. mota nel Nilo una di- 
sposizione.di aumento corrispondente all’ avan- 
zata stagione. 


‘AMERICA CENTRALE 


se La Reuve, contemporaine pubblica il trattato 
conchiuso; tra, il. Brasile, Uruguay e la Confe- 
«derazione: Argentina per proseguire le ostilità 
contro il Paraguay o.più specialmente contro il 
signor Lopez, presidente di, questa. repubblica. 
Siccome ;è quella la parte dell'America dove 
si. trovano.in maggior. numero gl’italiani, che 
emigrano, crediamo non del tuttoinopportuno 
il-riferirlo, anche. a.rettificazione di, quanto 
«SÌ, disse, sugli,..scopis di. quella, guerra. 

Art. ;4., I.tro., Stati. alleati si. obbligano, a 
fornire: il, Brasile, 45, mila; la, Repubblica 
Argentina, 20, mila e l'Uruguay 5..mila uo- 
mini per, ottenere ..lo ; scopo. della, guerra , 
vale.a dire la soddisfazione . alle loro legit- 
time. pretensioni, violate, dal, Paraguay. 

2. Gli, alleati; si obbligno, a rispettare l'in- 
dipendenza e l’integrità del Paraguay,, salvo 
solo..di . portare..il... confine..del Brasile sino 
all’Apa.e di;riconoscere i. diritti, della Con- 
federazione Argeutina su San, Thomè. 

3: S' impegnano; a, non, trattare col presi- 
dente Lopez, ;che dovrà..essere bandito a 
«perpetuità dal territorio del. Paraguay. Que- 
sto-paese , dovrà. avere una costituzione re- 
pubblicana e, liberale ;.. dovrà ; essere abolita 
la dittatura, ereditaria, ed il.capo, del governo 
dovrà.essere. eletto: dal. popolo. 

4. Il nuove, governo del.Paraguay dovrà 
sottoscrivere alle stipulazioni del presente 
trattato e pagare le spese di guerra. 

5. La navigazione del Parana e: del Para- 
guay sarà dichiarata» libera fino. alla provin- 
cia brasiliana di Matto Grosso. Saranno di- 


strutte perciò . tutte le fortificazioni che Lo- 


pez aveva: fatto.costrurre per impedire que- 
sta navigazione. 

6. L'alleanza: dovrà: durarè sino. a che 
siansi ottenuti gli scopi della medesima. 


‘NOTIZIE ‘ESTERE 


Scrivono da Francoforte alla Nuova Stampa 
Libera di Vienna che la Bayiera e parecchi 
altri Stati secondari presenteranno fra breve 
alla Dieta germanica una. proposta per do- 
‘mandare alle due grandi potenze a che punto 
sia. giunto l'affare. della convocazione degli 
Stati dell'Holsteio. Pare, che l'Austria e la 
Orussia. abbiano, acconsentito, alla presenta- 
zione di questa proposta, per cui si dovrebbe 
vedere. quanto prima, un’analoga dichiarazione 
dei due compossessori. 


a“ _“«— — a «" "#"#P.ÉH 
istringendo..questo. pomposo,elogio,. dite. piut- 
itosto..se così; vi» piace, che «mia ifiglia, non è 
brutta, non..è, sciocca; e.mon è cattiva, 

—-Lo dico, lo confermoicon asseveranza. 

— Educata, da; me, sempre sotto i miei oc- 
chi, ella èsfuggita: sicuramente a-tutti i. pe- 
ricoli, mei,.quali; precipitano;.tante e tante in- 
felici fanciulle. Velenose letture, amicizie dnb- 
bie, libero tratto,; innamoramenti... oh! niuna 
di. queste. pesti. le ‘ha: guastato il.cuore! lo ho 
potuto, preservarnela,,, perchè. al materno af- 
fetto, ho congiunta la.séverità;. ed ho:saputo 
farmi da lei amare ad.un tempo, e..temero. 

Giulio ai detti.della contessa arrossi senza 
volerlo, e «quantunque aflettasse indifferenza, 
| NOn,seppe; in.quel punto profferire, più che 
| due. o-tre moposillabi. L’oneste. giovine; non 
potè.risolyersi; di lodare alla..contessa;,quel 
‘sistema, di..educazione fondato principalmente 
sul,.terrore,.cosa ch'egli-disapprovava, e molto 
meno,.l’attenta, sorveglianza di lei,; cui.egli a- 
Veva.così »pienamente.:.delusa. .La..contessa, 
dopo breve interruzione, prosegui: 

‘> Ardisco dire. pertanto,. che. la;mia fi- 
Gliuola fpotrà.. rendere fortunato l’uomo, al 
Quale sarà, congiuuta.... Ma.qui è il nodo. Dalla 
scelta di. quest'uomo, dipende..anche la feli- 
sù, della. na figlia. 
> di-Cuore» batteva.n6] petto: di: Giulio:con e-» 
strema» violenza. — Che..maiisarà ? egli di- 
ceva seco stesso — 


Che cosa vorrà intendere | di Sermoneta. So che vi è 


La Gazzetta Crociata constata che le re- 
lazioni attuali sono tese  straordinariamente 
fra il gabinetto di Berlino e quello iti Vienna; 
l’ambe le parti l’irritazione è grande, e pare 
quasi, dice Porzano det signor idi Bismarck, 
che. in un tempo. assai prossimo, debbano suc- 
cedere gravi complicazioni. È 

Si armano le fortezze della‘ Slesia prus- 
siana, ecco la notizia che circola per tutta la 
Germania. Alcuni organì: della stampa berli- 
nese vi aggiungono l'osservazione, che que- 
sto armamento non è motivate «che da ra- 
gioni tecniche; che è un provvedimento de- 
liberato da lungo tempo, l’esecuziore del 
quale non fa che accidentalmente ritardata. 

‘e Noi crediamo, dice a questo pr»posito 
la Gazzetta austriaca, di ‘fare a questa noti- 
zia ilmassimo onore accogliendola in luogo 
appariscente «del nostro giornale , ma senza 
interpretazioni, e senza commenti. 

Noi crediamo che, vera o falsa che sia, 
l’Austria non deve attribuire importanza a 
questa voce. La Borsa non se ne allarma 
punto, ela riduzione dell’ esercito. in Au- 
stria continuerà come .se nulla di nuovo vi 
fosse. » d 

La Gazzetta Crociata pubblica una lettera 
del signor Samwer, il quale dichiara falsa ed 
inventata l’asserzione che un agente del prin- 
cipe «d'Augustenburgo abbia assicurato che la 
Casa d'Augustenburgo sarebbe disposta a ri- 
nunciare allo Slesyig settentrionale, se essa 
potesse ottenere a questa condizione l'ap- 
poggio d’una grande potenza nom tedesca. 

La Gazzetta Crociuta non attribuisce alcuna 
importanza..a questa rettificazione del signor 


Samwer, e mantiene le,sue, prime asserzioni. | 


Ju una corrispondenza di Haunover dell'11 
luglio diretta all’/ndépendance Belge si legge 
quanto segue: 

Il riconoscimento dell’Italia. per. partedella 
Spagna renderà più. difficile ai-.Governi .se- 


condari della Germania, di cenvincere lepo- | 


polazioni che il mantemmento. del principio 
della legittimità deve vincerla‘ sui vantaggi 
del trattato ‘di commercio conchiiuso tra la 
Prussia ed. il: gabinetto di Firenze. Nella loto 
opposizione contro .il, trattato ;francese, varii 
di questi. Goyerni erano stati appoggiati dalle 
Camere; se nondimeno la Prussia finì per riu- 
scire, le basterà ancor Meno perseveranza 
per raggiungere Îl suo scopo nel'caso in cui 
la grande maggivranza dei popoli tedeschi 
si è già, schierata dalla sua parte. 0! 

Nella. Camera dei deputati del Wurtem- 
berg, il signor. Hoelder si fece l'organo. del- 
l'opinione generale in questo affare « Noi 
crediamo conoscere il motivo, disse l'oratore, 
per cui si combatte il trattato 'CoM'Ttalia: AI- 
cuni Governi pensano alle loro relazioni’ col- 
l’Austria. di cui sentono, pienamente le sim- 
patie per i principi detronizzati. 

« Ora la Germania non intende d’agire che 
secondo i propri iuteressi e' non ‘è il caso 


di farci di essi i porta‘coda ‘dei signori | 


Schmerling 0.Belcredi.iEd in quanto a sim- 
patie, volete, voi che la.Germania.disconosca 
i suoi interessi perchè delle principesse te- 
desche s’impalmarono a deì principi che, 
sotto gli auspizi dell’Austria, esercitarono il 
despotismo. più duro? » e 

L’ oratore è d’avviso che il Wurtemberg 
sarebbe in dovere di conchiudere ;un trat- 
fato di. commercio .coll’Italia, anche. nel caso 
in cui gli altri Stati persistessero, a non: vo- 
lerlo, In questa. convinzione il sig. Hoelder 
fece la seguente proposta: « Alteso che una 
dilazione più lunga porterebbe. nocumento 
‘agli interessi del. commercio e dell'industria 
del. Wuriemberg, la Camera prega il governo 


di allontanare, per quanto, è in lui, le diffi- | 


coltà che, si oppongono, alla conchiusione .di 
un: trattato, di comunercio, fra lo Zollverein e 
Italia, riconoscendo il. Regno di Vittorio 
Emanuele, » ; ; 

Il ministro. dell'interno jayendo, fatto osser- 
vare che, questa proposta doveva essere. esa- 
minata, molto. maturalmente , Ja. Camera la 
one per gli affari. eco- 


Si legge..in una corrispondenza ;di. Vienna i 


Mesi luglio : 
a, partenza ; dell’ imperatore per Ischl 6 
del. conte Balepedli spero Fri si 
Vano ad evidenza che la crisi. ministeriale è 
la contessa ?. Sarebbe mai?.., Non oso, imma- 
Giuarlo! — Ilmisero, giovane, lusingato da una 
\Speranza conforme ;alle.. proprie. brame, .era 
rimasto quasi, fuori. di.sò, 6,soltagto si scosse 
quando; vide che la contessa, dopo. avere  fi- 
Do ta Panta Sapiiruara con, echi im- 
inobili. Correggendosi allora, allameglio soe- 
Ao 8 lora, alla meglio sog 
— lo non so, celarvi, signora contessa,.che 
l'onoreyole, confidenza, a cui mi chiamate, mi 
colma di confusione. ; r 
— Uditemi = ella; interruppe — io vi parlo 
senza, mistero., Solia, è nel. tiore. degli anni, 
@ sta. bene che. sia, collocata; Ma,.avvezza ad 
Rina perfetta, abnegazione di sè medesimasat- 
fende, da me ,uno,,sposo... essa, aeppure, vi 


{.pensa.... ne sono. certissima. Ora pon vi, na- 


scondo, che, nelle, Marche,, ed in Roma 
vari 6 distinti, gioyani si Dresegtarago pro 
dermene, la, mano. lo, finora. stetti,;in, forse 
«quale dei molti dovessi preferire... Al presente 
la mia scelta è persessere decisa, ma,ciò. pon 
avverrà prima .che non "mi..abbia.schietta- 
Menia da voi, alcuni schiarimenti, == 
iulio trepidando rispose: —, Si 5 
tessa, Voi potete, fidare nella pepati dele 
Api che onorate.a lal Segn, 

Tr do, Vikoguaiso. >. riprese la donna — 
nella più iutima sespolezza, che. lo, dona da 
me; destiuato a;Sotia egli è ilfiglio, del.duca 
ben nota quella 


FI 
ormai finita, ma che la lista dei membri de! 
nuovo gabinetto non sarà pubblicata se ni 
quando i ministri demissionari avrammo co 
dotto a termine le quistioni che hann' 
ancora a dibattere ‘nello Reichsrath. a 
Si capisce che questo o quel anoyo mini | 
stro ‘e specialmente il signor Mailath non | 
vogliono presentarsi, a quell’assemblea , alla 
quale contestano il carattere di ‘pienezza che‘ 
infatti non ha che per una. pura, finzione. 
Un decreto dell’imperatore Napoleone, in, 
data del 12 corr., appreva il regolamenti 
generale, adottato il 7 luglio 1865,* dalla 
Commissione imperiale dell'esposizione del. 
1867. È 3 
La Patrie riceve lettere da Brusselles, le 
quali le danno, sulla salute del re Leopoldo, 
notizie più tranquillanti di quelle chie circo- 
lavano i dì passati. mini 
Il.re .è tuttora molto, debole, in conse- 
guenza dei suoi acciacchi, ma i medici, scor- 
gono in esso giornalmente qualche miglio- 
ramento.'Hl:re ha giudicato vegli stesso che il 
‘ sno stato (era meno inquietante, per ccuiil | 
| conte di Fiandra aveva ricevuto dal,suo au- 


Viaggio in Frangia. 

I conte di Fiandra, che è già arrivato a 
| Parigi, deve visitare le principali città della 
| Normandia. | 
Scrivono da Plymouth. al «Times ;che gli) 
| afficiali . dell’ esercito e della marina che si 
{ ‘trovano colà hanno stabilito di, dare la.setti- 
mana prossima un gran ballo agli ufficiali) 
{ ‘della flotta francese în occasione ‘della loro | 


'tante.0* *#% 


hanno data, che Juarez avesse .conchiuso un | 
(| prestito di 10 milioni di dollari a ca 


| gusto genitore l'autorizzazione -di fare un. 


itato jad800.,.La! 
il 


tra la Francia e da Svizzera. mi 
a Copenaghen annunciano , che 
rpi dello Stalo hanno fatto s 


Lo sciopero; come si vede, fa il giro d'Eu- 
ropa. « pezs'ial l 


una ordinanza dei ;ministeri della giustizia e 
dela guerra, relativa all'ammissione di molli 
valacchi di confessione cristiana domiciliati 
\'în Austria ‘al dirifto di dtquistare @ di pos- 
| ‘sedere immobili’ nell'impero d’Austrià. 
l\lQuest'ordinanza è basataisul principio della 

reciprocità. bI1 
|. JI Portogallo sarà quindi innanzi rappre- 
| sentàto presso la Diela Germanica. | © 
|''fil'ana’ delle altime' sedute di quest'assem- 

blea; ‘furono ‘presertate ‘le’ crellenziali ‘del 
| primo inviato. portoghese. DE 

Leggesi in una corrispondenza di Madrid 
del 42-luglio; : 

«Degli emissari neo-cattolici furono, spe- 
diti su tutti î punti del régno per fomentare! 
l'agitazione, e non sarebbe a sorprendersi che 
fra. qualche tempo ndiî?sapessimo! che delle 
bande di, saccheggiatori :si fossero ;formate, 
.in nome. della religione, nelle montagne della 
{ Catalogna, dell’Atragona è della’ Navarra. Il 
danaro di San Pietro) ‘faccolto fin qui dai nò- 
{ stiî vescovi, ‘Servirà /a' quest’onesto impibbo. 
| Sotto: pretesto che valmeglio obbedire 4 Dio 
| che agli. uomini, i neo-cattolici, agitati dai 
* prelati e dal clero aecondario, troveranno ‘il 

modo di arraolare qualche centindio di va- 

gabondi che'si trovano sémpré' pronti, me- 
diante la ‘paga di otto o dieci'reali al'giotto, 
a sostenere qualunque causa. : 

«Tutti sono. persuasi che stiamo per assi- 
stere ad una lotta suprema fra la reazione e 
la libertà, lotta d’intrigo' e lotta di violenza. 
(‘Il govetno'avrà forza sin che basta per via: 
| cere'la ‘violenza ; restaa ‘vedersi se‘Sarà'ab- 
\\bastanza forté per trarsi dall’intrigò. +1 * 
| Il primo corrente si tenne a Bucharest la 
Prima riunione dei delegati incaricati di con- 
i 6hiudere una convenzione fra l’Austria, la 
| Russia e i Principati Danubiani, concernente 
| Ta navigazione” del'Prth, "9° St" cu 
| © Per decreto, in data ‘del 12 corrente; sulla 

proposta del ministro ‘délla’ marina’ è “delle 

\\colonie-francesi , .il signor Giovanni Matia 
jeEtuilio Pinet-Laprade, colonnello del genio , 


ESSERE ET 
na 


‘ nobile, famiglia; ora, in,grazia;; ditemi adun- 
) Gue apertamente ciò che 
} vine, duca, i 
Ì Lì infelice Giulio | esitò alquanto. :rispon- 
|\dere; \\egli.-era» precipitato” nel;fondo .diun 
;jabisso,. Come; baleni):gli passarono dinnanzi 
\ la. sua.illusione, Satia: perduta; umrivale for- 
tunato, che; se, ne: impossesserebbe: per. sem- 
pre: Turbatò, perplesso , I 
di. menzognay.finalmente 


ne sapete \del: gio- 


medesima.....:.Quanto al Primogenità del di 


0.signorà , desti- 


possa corrispoudere.a| 
lendoo..allà felioità. b; 
Sila: 


Yuisine mire, Je quali | 
lla signora *:corites- 


|\'La Gazzetta: di Vienna delv45 pubblica |: 


prestare | che voi 
all’illustre | Iratto di' 


che il giovane duoa | 


— Voi mi consolate d’assai, però che le 


Mel Senegal 
endenze, in sostituzione del generale Fi 
3Ofbe. richiamato. in Francia dietro sta 


dal - 
\ymard, sarebbe. fuggito. pel passo; 
“carini 25 lt ‘e da Garavajal. 
‘Sé quieste notizié si conf 
corrispondente «del Moniteur , b 
vessa «di fatto còlla»fuga del»suo*rappresen- 
La France del 17 dichiara di ì 
grado di affermare non avere il più picco 
fondamento ‘la “notizia ‘chie alcuni giornali 


cisco. i 

A Valparaiso fu accolta con gioia la notizia 
del ristabilimento delle buone relazioni fra il 
Cnili ela Spagna, 


La fiducia rinasce, e le transazioni com- | a TRAD 
merciali, da lungo tempo paralizzate, vengono | pon P 
riprese. i Re. | «tempo, 

i li di 
“ig (E nido. | 
( 

“ell e 
del Gu 
Da dl 
stoiarde 
vendita 
avevan 
qTant 
(Mata; provenienti | pi 
; | cherè- 
Sal questui 

‘causa: politica; sia ‘considerato mars 

quale servizio (effettivo: (ps. R : ciare 
{ Detta, Commiszione.-prenderà ;la..denomi- sa 

RNEOne gli opibisione dll verifica det Ul LE 
| toli" re tivi ‘alle interruzioni di servizio sof- : 
‘ferte da inilitari provenienti dagli eserciti dei 
Governi provvisori del 1848 -e ‘4849... se n0: 

La Commissione .rimane composta .00me | n n 
segue» ima de n : verrà 2 

Presidente: Cucchiari cav. Domenico, Juo- le nuo 
gotenente generale, comandante generale, del 
So dipartimento! militarè, deputato al Parla- midori 
inente nazionale. |, >” rono d 

Membri: D'Aste marchese Alessandro, 0en- Ib.pi 
trammiraglio, deputato .al..Parlamento,maziò- Jiccianc 
nale. ie Star Toca e; dete 

Longo cav. Giacomo, maggiore ganerale, S@rvad 
comnindante l'artiglieria del 5° dipartimento av visita 
Tnilitàre, deputato ‘al Parlamento ‘iazionale, Una 

Scialoia comm. Antonio, consigliere ‘della | e, sebb 
«Corte dei conti, senatore del Regno. ad danrio | 

Gamba, conte, Ippolito ,. consigliere, della | Il 

: i, senatore del Regno. zino di 

2! L'istriizione' piro în data ‘lel 22 giugno, | pBrozzi. 
‘che determina’ le'norme -a  seguirsi sed la Anch 
“compilazione ; ;corredazione : e trasmissione | mente 
«delle domande; alla Commissione anzidetta, | “quattro 
nonchè per l'esame, delle medesime, «20 a rendi 
. 3. UnR decretò del 25 giugno, relativo. alle È ‘aotto 
indennità per spese di ufficio e di trasferta T_Lovs 
accordate al personale applicato alla ‘sorve- «assicura 
Glianza ed al sindacato della costruzione ‘è | anche | 
dell'esercizio delle strade ferrate concessea | =» 
Società private. I Erà | 

%. Un'R. decreto del 29 ©, con dit” fotogral 
quale l’amministrazione ve. 3 Vers: 10. | tografia 
în ‘provinicia di'Salerno è soppressa a cir | Ques 
tempo dal 4 Itiglio 4865. Rota, a 

di Un.R. decreto del'2% giugno; a (tenore «Noi, 
del quale è dichiarata, opera: di pubblica uti» signor 
Tità 1a one di uu pubblico macello pe. mo all 
‘comune Uli Pifid di Sorfento, secondo Îlpe- Torinò 
|'Bettò è disegnò dell'architetto Giardullo. "' Re deg 

6. Le seguenti disposizioni nel “personal: v Vede 
| della carriera separa amministrativa Pi. di cele 
rinoli coamendalore avvoeato Gius titose: 
getto della provincia di .Porto Girone», percio. 
minato prefetto della provincia di Cuneo. | i.@@g" 
mia cane sel Carlo, preféito della proviucia? nd si 

ll Capitanata, nominato i i 
“ini sb. Pari Pr n della pro» tanti ‘be 

TS 
na | sdresciar 
Vostre p: lelris pondor iii: col to 

# n le.ris no i Lt ni Î 
già mi SVevino dello del gore scaglie 
ll nio cuore; vel Tolifesso, gode nella dolca 
speranza, che questa unioue riescirà avven- | 
tàrosa peri la hiia: buona! figlitola; ed intanto ATI 
Tiugraziandovi della cortesia, con cui avole 
soddisfatto alle.smie domande , vi prego di Sin 
anonb i il segreto fino a tanto che il | zioni av 
pp dal sia ben concluso e condotto | i ia 

E. i ì ente 

ducia, ‘io 1 sn iiiignicivanie | Foa 

a G s in 

Non ne dubito puuto.... Avrei à caro, | Van glo 
tela ano, subito ;a-Javoraregil ri- Cavour, 
on occorre | Presente allo FRA, ar agne santo | ne da 

i 7aÈ giusto... anzi dimani senza dubbioio È '° “m_! 
pnt ivi porrò... Mi ‘pr 

€ {Garvi, 0 signora... e pot ee ta 

+... |.Xello sposo Ja. piacevole SONpresa ,;chiouvoi Quesi, 

«gli Anto deuinata sperinoe: Ml 

ulio segui " an 

La Le AFEniando la.contessa -rientrò:mella — Nel De } 

pi appeso il. ritratto.-La inabe di | »” 

tristezza , | ch'egli aveva sulla «fron Mastò gi 

sfuggì, alla aua amante, ja pre Ig 
contessa abhoccavan 2a Sile, ‘inentre la | Maga La, 

e con Don Ginga pot colla «mareliesa "lei SEMgI 

per conoscerno la ta; tentò di avvicinarsegli i 'stegg,” , 

CN @Gagione, ina iligiovine, col | 4 = 

ore trafila, dopo brevi istaati se ne parti. Sè m 

si ; ® di 

(Continua) Luici DAstL > fee 


ia 


no 


anto 
leto. 
olco 
ren- 
into 
veto 
) di 
e i 
otto 


pru- 


aro, 
| ri- 
gato 


o io 
pa - 
no- 
vo) 


ella 
e di 
mon 
e la 
leli: 
egli 
itoì 
arti. 


rr3 Di di: 
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GRONACA. DI \FIRENZE 


Il comm. Natoli, ministro, della; pubblica 
istruzione, è ritornato da Torino a Firenze. 

Lungo le mura della città, ed in vicinanza 
Mella Portal alla, Croce, ieri, 17) ;due cavalli 
che vi erano stati,condotti a passeggiare fug- 
girono precipitosamente ,. e..nel: fuggire get- 
tarono a terra, un, posero carbonaio, che, ca+ 
dendo, rimase: ferito nella .testa. 

Ci si dice che nel nuovo regolamento mu- 
picipale concernente.ivcani e che andrà in 
Wigore' fra non ‘molto; la tassa annua sia-fis- 
sata a lire 12 per:cane, è che ognuna di 
quella...bestie debba. avere la. museruola ed 
sn collare in. cui. sia inciso: il.nome del pro- 

io. ed il nomerdella bolletta” rilasciata 
dal Municipio. a' proprietari.che. pagarono là 
tassa. 

Li si-dice: pure chea secondo..quel regola- 
mento, tutti i cani duvrannolessere condotti 
a mano; ma poichè codesto Tegolamento 
non. potrà .essere attuato, che fra qualche 
«tempo... raccomandiamo. alle; guardie munici- 
4 li di tutelare ‘la salute. ‘pubblica agguan- 

ndo, i cani vaganti — nè soho pochi — e 


.canducendoli. allo, stabulariosdei pubblici ma- | 


reelli;.come è stabilito: dall'ultima notificazione 
\deltGunfaloniere, sullo spurgo. dei cani. 


«Da molti.anni axquesta parte, sotto la tet- 
itoia dei. Pisani in piazza della Signoria; molti 
venditori ambulanti è non pochi borsaiuoli 
avevanò stabilità ‘il Totò “quartiere generale. 
ot Tanto i prami come: i-secondi»disturbava> 
fiò assai quanti‘ recavansi’ alla Posta ina ‘da 
ora in poi tale inconveniente non si verifi- 
cherè- più;-poichè-un ordine-recente - della 
questura proibisce a tutti i venditori! di fer- 
marsi day'anti l'ufficio della R..Posta a smer- 
ciare -le doro mercantie! FIRRPPASARE 


Vira beve! dodici nuoye'stazioni ‘di yetture 
i SAONA. VAGO it da pal 
trali “della città, è'procisametite Mddove 

se ne sente vieppiù il bisogno. 5 
Il numero attuale dei fiacres numerati 
verrà accrescitito di lallti:ceritoy tante eSserido! 


le nuove patenti che rilascierà ili Municipio. 


nideri,047, nei.dintorni. di. Firenze; scoppia- 
rono due incendi. 

Il.primo.si. manifestò a San-Pietro a-Sol- 
-licciano nella villa di un canonico del Duomo, 
Tatiana ‘attribuîre, all'imprudenza; della suà 
«S@rva..che, con. una. fiaccola in mano .recossi 

av visitare il pollaio. p 


scorso, scrive il Corriere mercantile del 47, 


è stato Varato. felicemente aSestri Ponente 
il primo clipper ad elice che deve» iniziare 
vle linee fra Genova e il Rio della Plata. 

Ci. viene assicurato ;;-che;.la precisione del 
voro, la,eleganza e la Vastità di detto ba- 
stimento ottengano il plauso generale, ed 
@ssere ‘questa nuova: opera, che accresce i 
meriti.già tanto: distinti dal costruttore signor 
cav...Briasco, e figlio Agostino. 

Il clipper ha la capacità di oltre, 1800 ton- 
nellate, ed avrà una macchina, ausiliaria ad 
elice di circa 100 cavalli. se 
|. Iù'agosto prossimo ci attendiamo a vedere 
\il-risultato della macchina già pronta, nello 
| stabilimento ‘già Ansaldo di S. Pier-d/Arena. 

wSteicidio. — Ieri, scrive Avvenire cdi 
Napoli del 16, un appuntato delle guardie 
di pubblica sicurezza uscito dall'ufficio, scene 
kedeva.al.corpo di. guardia della questurà è ti 
Ì tiravasi un colpo di revolver al cuore, in 

seguito al quale dopo poche ore" spirava, | 
Prima di-morire quell’infelice dichiatò di 'es- 
sersi, spinto, a, quel. passo doloroso, per sot. 
trarsi al tormento di una malattia che i me- 
dici gli avevano dichiarata incurabile. 

Terremoto in Calabria. — 1) Cit- 
tadino Calabrese ci fa sapere comélil‘6 ‘del 
corrente, verso le 4 p. m. si fosse avvertita 
| in Catanzaro una scossa ondulatoria di ter- 
remoto, la ‘quale per, altro, non$ produsse 
danno nè colà, nè in altri luoghi Melle +Ca- 
| labrie. - I 
|, Archeotogia. Nel. Giornale di . Sicilia 
dell'8 si legge: 

« Gli scavi cominciati in Girgenti ssottosla 
direzione .del .professore . cavaliere * Cavallari 
®.sono..continuati. tattavia @-con buoni risultati; 

Presso il-tempio di ‘Castore \ebPolluce sono 
+—stati.rinvenuti.innumerevoli | tfonchi, di. c0- 
| lonne ed un piane perfettamente .a;livello 
i del(detto tempio, intavato nella ‘roccia: Dem 
piro la città moderna, nel tempio di Gioye 

Polieo si sono dissotterrate altfe'due colonne 
che? appattenevario! dl peristilio settentrionale, 
| e-lateontimiazione della gradinata, E nel, tem- 
\\gio. di Erdole! sond ‘stili scopertiillesi.la.gra- 
|.dinata%e ‘molte Teliquiè di finimenti della cor- 

nice, che sono giulicati preziosi.. » 
| | ZL (tiro)federale sviszero: — La 
| Gazzetta Ticinese dice, che tai brindisi fatti 

V41 al tiro federale svizzero fà notevole quello 
.ffel..col.., federale ;Burnand, {del.Cantene di 

Vaud, all'Italia. 

. Nel. pomeriggio..del.42..aveva luogo la par- 

tenza dei tiratori italiani, e fu. il‘Signor: Ca- 

‘mini di Torino che rivolse la parola d’addio 

‘agli abitanti di; Stiattusa e agli Svizzeri. Egli 
i .accennò,sallas solidarietà dei popoli. come, bi- 


la 


‘Uma scintilla appiccò fuoco a della paglia, ! sogno della civilià e come'nieta del progresso. 
e, sebbene i pompieri actorressero subito, “il. Ilsignor Pfister di Sciaffusa risposé ‘al Ca 
danilo ‘recatò' dalle» fiamme” fu ‘di «L40000; mibi,» ringraziando» gl'italiani d’essere. venuti 

Il secondo incendio scoppiò in un, magaz-, Alla festa e facendo insieme caldi voti perchè 


zino di scope di saggina a San Donnino a 


Fri. là i pompieri accorsero immediata” 


An prestare l’opera loro, e dupo circa |” 


uattr'ore di assiduo lavoro, poterono riuscire 
a rendersi padroni del fuoco che aveva pro- 
È dotto ‘in danno di L: "3000; ) 


1° Lo/stabile in cuî trovavapsi le scope vera | 


‘assicurato, 6 ci, sì dice, che. fossero, assicurate 
tianché le scope. ©. È 
© 
Ea aprirà in. Fireaze. uno studio di fo- 
tografia ed uno di fotoscultura. 
Quest'ultimo Sarà figliale dello stabilimento 
Rota, aperto altuni mési “sono ‘a Torino. 
«Noi yisitammo,, già l’elegante...studio.. del 
signor A. Pietrobon, e vedemmo il bellissi- 
della, R, Armeria di 
Torino ‘eseghito dallo stesso; ché S. M..il 


el 


M dre Rotte 


MOTIZIE.INTERNE, E FATTLYARII 
Sentite. — in seguilo ‘ad ‘jnforma- 
zioni avile strivo l'Amdigiandia di Torino 
del 18jesiamo in gradoxdi. smentire, recisa= 
mente quanto, narr' questa. mattina un gior: 
nale tofinese; relati nite ad uni mbitEplice 
© assassinio .commesso; oltre.il: ponte di,Dora., 
(è Il giornale torinese in peer è il È om 
Cavour, i siamo, 6, d'orribile è dex 
-litto pi! fit ito, el , numero anfece- 
dente, sia soltanto .un. brutto canard, 


0 Comiotaio: = Nel’ Ubrimicito di, Gel 
D «marta dal4 7g log riboraoaa 2? ; 


le44, in via-S.cVin» 
fonti Si a dt Pietro 
ao vepna | 


ao gd i (ato all 
to, da, a 0 dell'A- 
21 suolo ,«@ nella caduta, colla 


nada sè 


- 


ricio, marimiono. 77 Sshato 


Età pochi giorni, îl signor, A, Pietrobon, | 


morigimente | varii porti del Regno Unito, 
si»dice che siazri» 


“stessa Arima, fe fancord, Imprandivà, e} e LI 
maderno Basel i emi 


i legami d'amicizia fra i due paesi vicini si 
stringano sempre più. Egli tenne; caldissimo, 
ggio in, favore dell’Ifalia, e si vantò 
LA, avendo per lunghi anni 

dimorate a Napòli.* i 
eddòo estivi 


i .— | Una «comunica» 
rrente, del Comitato 
mor, fatta al Pesti-NaploL, reca che nel 
> Comitato regna un freddò*sì"imitenso; 
che gli abitanti devono, uscir di, casa colle 
‘pelliccis che adoperano d'inverno. Léè sémina- 


‘loro sviluppo. ; 
Meteorologia. — Nello Standard di 
! Loridra ‘del 12 si legge: 

La settimana passata, in Inghilterra, pro- 
vammo gli effetti di un yero siroeco; vil ca- 
lore fu proprio soffocante, ed ‘ebbimo’ anche 
una invasione: di locuste come avvenne già 
riel corso dell'estate del 1846.‘ j 
Jn, alcune, regioni, del sud dell’ Inghilterra 

i serpenti sono. in-buon,nùmero, ed anche 


‘abbandonato, in 
balia: dei. Multi, 5) pi #DD A 


Incendio a fami — Il corriere 
delle ‘idio ‘ci poca fa seguente” notizia in 
“dita (di /Manilla, De; Î0 
“. IL 30 aprile ed, il‘2 di, maggio scoppiarono 
due terribili. incendi nei ‘sytborghi ‘e nei 
Villaggi ‘che attorniano: questa città. Oltre 
6000 case furono divorate dal fuoco; è bensi 
"ero che la maggior parte erano solamente 
delle. casipole div giunchi. è di canne, di 
bambi, ma il.danno è assai considerevole , 
lerche insìeme a quelle |ruciarono pure 
‘molte, helle e splendide casa di campagna, 
nonchè ‘dei magazzini di' riso, zucchero e 
ic È een ana 
Le,wiltime, del fuoco» furono molte, ma: fi- 
nora»non se ne conosce il numero: preciso. 
| nivitu) di ancoraggio! L'am- 
sMikagliato inglese scrive, Epoque del 12, 
soòpprimeva .testè »vdiritti | d'ancoraggio, cui 
sottostavano le barche pescareccie francesi in 


n 


i Ospedale dei cani. stilsa Pall Mall 


Gazette, di Londra, scrive: 


"i club per la fondazioné di un ospedale 
per i cani erranii,.ed+affamati:sinò capento a 
Willis Rooms; sottovil patronato:;del mar 
chase di Towsend, 1... ia 0 pae 
‘ Dodici vecchie: signore ‘furono nominate 
seodirettrici»delle sale del ricovero, 
e fra.breye sarà annesso ‘un -canile:di; 


gioni sono ‘în parte gelate ‘ed. arrestate nel |. 


che sommarono ‘iù volte sitio a pit) “ni- 
Vas: pet *conisiglio ‘meîtito, d'per 1010" 


riforma per la cura dei cani sporchi o rin 
ghiosi. ì 


Ignoranza sorprendente; — Ieri, | è che,;da sultimo, il-bagnaiuolo:sia tenuto pel 


scrive l'International di. Londra: del 44; una 
giovane ed-elegante :damina che. trovavasi 
in una sala della stazione della strada fer- 
rata Victoria, domandò al capo-stazione: 


— X che ora parte il treno delle, sette e | .un libr), il nome, dei. bagnanti..affidandosi, 


quarantacinque minuti? 


—ll treno delle sette e quarantacinque? | numero delle: fatte immersioni. Nessun, con- 


—.SÌ signore. » 
—Partò_ alle otto meno un quarto: 


— Santo Dio! — esclamò la damina— id | sato: sulla Lonestà, d'altronde «notissima, ; di 
non,yverrò, più, a questa stazione. Voi... non { questi impiegati, e la Direzione mon ha i mezzo 


partite. mai, all'ora indicata negli orarii. 

Miniere,d} oro inUngheria..Scri- 
vono,all,Osservatore. Triestino del42 daxK6- 
lésbanya (Transilvania) che. nel. vicino vil. 
laggio) di Lunesti Clek-Nagy'e Szilvasi. furono 
tinvevute.80. libbre d’oro: Gli scavi-d’oro dei 
monti della Transilvania furono®molto ricchi 
din questi ‘anni. i 
if MONTECATINI» E, LE-SVE TERME 

“Non temere, ‘o .mio lettere, ch'io ‘qui 
voglia evocare ».lexombre » sdegnose+dei; Ca= 
stucci e degli Uguccioni ; dellarFagiuola, e 
rammemorare de.ire fraterne dei Guelfi e.dei 
Ghibellini, .che.queste, ora. sì.ridenti colline; 
resero celebratep er ripetute: battaglie : nè 
tampoco che, rubando il mestiere agli egregi 
dotiori, Fedeli, e,Morandi,, io intenda parlarti 
«di solfati  e-carbonati ,'. di «che queste. acque 
termali hanno tanta dovizia. Io mi sono uni- 
camette,. proposto di. fare, così alla buona al- 
cune osservazioni, sull'andamento, economico 
di. questo, stabilimento ,, perchè destinato; in- 
rdubbiamente, ove diretto .:conssaggezza var 
diventare il primo, il più benefico d'Italia” 
nostra.»&Mi conforta abene sperare-il'vedere 
che. testè ‘il Governo nominava” a membro 
‘della Commissione dirigente il senatore conte 
‘Arese, di’ cui è nota la rara.attività e l’ado- 
perarsi volonteroso în quanto si riferisce al 
pubblico vantaggio. 

Tacerò, dell’amenità, del.sito, che (a; tutti è 
nota, forse più sa?:forestieri che ai ‘connazio- 
nali ; la vallata «della Nievole; ricca di vigneti 
e di olivi, «che si distendono sino ad' inco- 
ronare.la cresta dei colli circostanti ,, semi- 
nati;di ville,..che 1» diresti una .città .conti- 
nata frammezzo a giardini; non dirò dello 
Stabilimento è, delle termfie di semplice è soda 
atchilettura, ove regna, è d’uopo confessarlo. 
comodità e pulizia inappuntabili, e mi porrò 
entroval positivo, ‘@particolarmente nei ca” 
pijoligdi rendita delle, Terme... } 

Commercio delle acque. Il commercio delle 
acque Si'‘fa ‘in proporzioni assài meschine e, 
notate, minori d’assai di quando le. còomuni- 


cazioni erano ‘difficili, e che usavasi far fe-! 


stamento per torsi da Milano per Fiorenza, 
I direttori non, hanno consigliato .al.Governo 
in tempo utile, quando lo: si: poteva, con te- 
‘nue ‘esborso, ‘di comperare le nuove sorgenti 
sCuperte Tel campo minerale, ed ora vevono 
"Tottare contro una. coucorrenza piuttosto vit- 
teriosa.. Aggiungetevi., la, mancanza assoluta 
di pubblicità. Per taluni inserire su pei gior- 
nali nn-annunzio;, per:quanto necessario, sa 
di ciarlataneria. 

Quasi -che-tutto-il mondo avesse obbligo 
di conoscere a memoria e il Barzellotti.e.il 
Bicchièraj e il Tozzetti e' quanti scrissero.i- 
torno all’efficacia delle acque del Tettuccio 
0 del Rinfresco ! Il male si è'‘che. im Francia; 
in Germania ed in'Inghilterra non la pet- 
sano così, e. a, forza ed a furia di, Garielli, e. 
cartelloni misero sin voga e resero frequen- 
tafissimi: stabilimenti sorti da ieri: La “ciarla- 
‘tameria cî sarebbe quando «si spacciasse ciò 
che non è, ma quanto, fu, deito e stampato 
intorno a ‘Montecatini, voglio. dire intorno 
alla efficacia delle sue Terme, è tuttavia al 
dissotto= della verità; Dunque la massima pub= 
Dlicità | colla indicazionè - di corrispondenti 
sparsi nelle principali città d'talia, i quali 
dovrebbero avere un tanto, sul. prezzo di 
vendita, prezzo dalla direzione prefissato e 
iialterabile. Che, gia necessario il,,profissare 
il prezzo, è, dimostrato . da questo semplice 
sfaltarello. AsMilano l’acqua:del:Tettuecio' si 
Vende dalle, farmacia a' L'.2:75.at flaschetto, 
e.l'Amministrazione ; potrebbe inviarla», con 
‘guadagno colà,.e.a. domicilio dei ‘richiedenti, 
al prezzo di L. 1 10. 

Pare sia facile capire Ja differenza ‘che 
passa fra lo spaccio dell’acqua ‘asmezzo ‘di 
corrispondenti cointeressati, ma ‘obbligati ‘di 
rilasciarla a prezzo fisso, e lo abbandonarneil 
commercio a chi ha solo interesse ‘di*trar 
profitto «dall’ignoranza altrui. ‘Le acque ‘di 
Vichy si veridono ;a Torino. a L.-1 30 Ja 
‘hottiglia. da unelitro;amentre le mostre, > sul- 
l’uscio di casa, si“pagano!4l’ doppio. In con- 
clusione ; “affinchè *(uuesto pio ramo di ren- 
Vita, "elie-fofse è purequiil principale, abbia 
tutto}lo: sviluppo \nedessario;,; fadi. mogli 
dar fiato, alle!trombe 6 che?» ogni Afigolo d'I- 
alia Enpa i AEG 6 Elle Sho algo 
ove e come pigliatte; da clii'ed'a qual prezzo. 

Il secondo" tito0 “di ‘T'endila sono i bagni o 
le ‘immersioni come qui si chiamano. 

Quasi “tutti Sgli “accorreriti“a queste terme, 


iù 


O) 
‘nell'acqua delle Terme! Ledpaldinà, d'in'quella 
del Pettuecio: Voi crederete, dome vuole*o? 
bem ordinata amministrazione, che dietro do- 
manda si stacchino dalla segreteria, e da ‘@- 


cere, sogliono fare un corso di immersidhi 


i.naloga matrice, tanti. Buoui,..controfirmati, 


quantivcieseun bagnante ne ‘desidera: chè sia 


"lil'èfficacia e dovizia ‘delle acque...per:1' arfa 


s|vaiffabilità e Cortesia propria di questi abifanti, 


NOTIZIE MTTME 


S. M.sil'Rovarriverà va- Firenze 7 probi- 
«bilmente ‘domani, 19. ra 


‘bbligatoria la presentazione e. consegna d 
muuo di questi}. Buoni perfare.la immersione: 


ilebito; controllo, -di rimettere ‘alla segreteria 
giorno per giorno, .dopo\di ‘averli ‘debita- 
mente registrati, i Buoni ricevuti. Niente. di 
lutto. questo. Un capo bagnaiuolo inscrive in. 


La \Gazsetta. Ufficiale scrivo, “gii ) 
all'asserto degli altfi»bagnamoli per nolarevil) 1 bre e pi Mine pa sog 
© Oggi:(17 corrente) +24>merti.:sAl Cairo 
Vieri (16>corvente) +10. * Essendo»ritardata sta 
‘partenza’ del: postale, *preghiàmo! dipubbli- 
care che*la>salute Uellequipaggiv'idel vapore 
(Etna è perfetta. Ì 


trollo frati sotloposti.e il. capo,. come. nes- 
sino: fra. questi..e..la Direzione. Il tutto è .ha- 


«li sorta per. erificaro. se gliincassi corri- 
spondono..esattamente «al. mumero delle fatte, 
unmersioni.; Il numero. d'altronde ‘dei: bagna-' 
iuoli preposti, alle Terme è insufficiente al bi- 
sogno, comecché.quasi tutti i;bagnanti ‘deb-' 
bano..necessariamente»fare le. immersioni fra, 
il mezzogiorno e le_ore.tre, e sarebbe inol- 
tre desiderabile . che, la. Amministrazione .te-, 
nesse adisposizione dei »richiedentidenzuola | 
da porre iiel bagno. «A+melti :non;piace- cac- 
ciarsi al contatto -del-nudo-marmo; paghino, è 
ma abbiano di che andarsene contenti. 

La terza fonte di rendita deriva dall’'affitto 
idei.quartieri.\Sembrerebbe cosa la più facile,, 
la più.ovvia, che la segreteria ricevesse le' 
L-domande,.accordasse i’ quartieri. è registrasse I 
aglibro arrivi, incassi, «partenze. Abbiamo | 
| invece cun <sistema di pieni poteri, senza 
punto responsabilità. e controllo, riuniti in un 
maestrosdi casa che »Figeye No {lettere dei! 
richiedenti, satcorda 0 miega alloggio , senza 
che, la Direzione abbia di che immischiarvisi. 
L'attuale-mmaestro adi casa «è persona di. tutta; 
probitàse: cortesia, nè io intendo, nemmeno 
in pensiero,. di fare appunti'a «questo ‘0d-a 
quello impiegato; facciosaleune osservazioni 
sul Sistemadi amministrazione abbandonato. 


Li iscrivono vida »Montegrino (Lombardia) 
‘questa brigata délle. guardie doganali e quella 
di Cassano .con sala ‘testasil «bravo ufficiale 
iPetrolo operarono »il:fanmo di «26 colli di.ta- 
bacco: ed,arrestarorio-0% contrabbandieri. 


DISPAOCI ELETTRICI 
(AGENZIA STRANI) 

Roma, 517. — ‘E scoppiato «un grande-in- 
*|icendio nel palazzo Sciarra. fFusspento! dopo 

ralcune-ore ‘mereè l’aiuto -prestato-ai-pompieri 
«daiscittadini .0 dalle truppe pontificie. e;fran- 
cesì. La galleria è ‘salva. 

{Barigi, 18, — ÎCredesi cen 
Partirà per Plombières «dlfafito: 
settimana, 
ea 18. — I du d’Au I DurE 
‘@bbe ftîn “ablioédame, ‘reale di 
‘Prussia. v ta); dA: Ri £ A 

Nova pia > Pazne, Harold, Alzeroth 'e 

signora Surratt sono stati . pioonti. i. jer i. 
din ella: Corte Apre 'a "Spi c- 
«cato un mandato di arr: ro il generi ile 
‘Hanconek, im) 

Stirratt; SETA 


\peratore 
ifine della 


utito di complicità colla sì g.a 
hinsori ‘ordinò che non si e se- 


altare le | che ie. ve Pericolo hip "Rui {cofpi dle li. *sono 
scrupolosa. imparzialità} che inn. regio =} sha ftati sul (54 4 iv Ìdell 
mento dovrebb’avere; più he RGIO! per tiger ‘Seimila | giri 10 al 
imprescindibile regola dif condotta! LIA fimi- ‘| (lime Brazgs:; uni distaceementoisi è. ‘innol- 
nistrazione mon sa mai esattamente quali..e RIE il fiume ed lia occupato. Eagle- 


quanti quaftieri.siano affittati;2se quello pro->| ; 
messo a°Tizio sia dato a Tizio, anzichè, per 
personale -deferenza, a Caio; se i versamenti 
corrispondano alle locazioni consumate: in brevi” 
arole — uno sdrucciolo' ebfitiritio pelimaesito 
hi casa.di ‘scostarsi pa Tipi ilerpi ta 
imparzialità e!rettitudine, che sono i cardini di |\ 
oguii amministrazione; un pèricolo di' scon-. 
tentare, gli accorrenti, che si vedono, posposti | 
ad. altri; che meglio seppero insinuarsi nelle * 
grazie»dei pieni poteri. Mi; 
L'ultinid titolo di ‘rendita ‘dovrebliessere 
il Casino, quel locale. cioè destinato al ritro- |; 
Pvo,-conversare se sricreazione .dei bagnanti, 
fornito di giornali, piccola bibliateca,.sala,per. 
danze, bigliardo,, stanze da.giuoco, ;ece. ecc. 
In quasi tutti gli stabilimenti di.questo:ge- 
mere si suole pagare una‘tassa; di “buon -in- 
gresso, la quale, se nor sovetchia: viene senza’ 
osservazioni accettata, “e' aitità, mon Solo, .a' 
far fronte alle spese di illuminazione, abbuono - 
a giornali, ecc., ma pone in grado la Ammini-° 


Seward sreble pi to uffici fo 
smenié ‘che’ lat S, Me Malo di con 

TO e, Sp et il cotsaro, 

i ob alfa e 


1900 


dILIO 


strazione di dare qualche' festicciuola ; ‘qual f' ‘10 

ché trattenimento. di musica, ;che. ;riusciteb-.;| 419° si vo] ; 
bero di certo non sgraditi ai bagnanti di | Obbligazcenee® ca | 205 
Montecatini, condannati a un,genere di cura. {, » 5»; Per. Savona» | 207 


tut’altro che) brillante. È —— urna 

Ho detto che.dovrehb'esserestitolovdi ren-'{ Torino, 8:Rendita'italiama . «) Quasi 

dita, perchè non lo è, essendo anzi l'ingresso Certif. dell'ultimo prestito . ‘68473! 
ne o (E 


al casino.affatto libero. Solo da -pochi*gioriti, |" sa 
dopo certi fatti .disgustosi «già ‘marrati» dal»: «GIACOMO DINA, Direttore,! «o: 
Giovanni RowsAtDo',"Gorente” 


giornalismo, Siete pregati di consegnare ‘en-' 
LISTINDOFFIIALE DELLE BORN DI COMPAERCIO 


trandà .il vostro nome-al sorvegliante, ma di 
Borsavdi Firenze —, 19 lugho, 


| tasse:non: fu! mai parola, Senza danari l’Am- 
sministrazione non può; farimiracoli, e, love! 
mon fosse la gentilezza ‘d’ un ‘signore di 


le, 


de; ce, rap tp E 
Cassa ’séonto T St Da vesta lam ero! 
Obbii, "bdo 5 eri 480:nominale; 


Firenze, distintissimo -sonatore di ‘cembato ; [9/00 kol, 4 ge, 1865: laeccorr. 65 301, 6& 
Der mancanza di ‘apposito maestro sarehte l'Detto in o Dis pala 105 PESO 
(sì facile-e costerehbe.si ‘poco o ‘averlgt), ‘le! |'3/00 ga Apr. A Si i 
-&ale rimarrebbero mute, 6 Te vispe signorine D Lr guisa nato 
dovrelibero, ;noD,. sappiamo se ;con_«loro :0 DEIR Feîe, god ‘i'gena, 1868: ‘8% no- 
nostro maggior«dispiacere,:rinunziare «al '‘di- o ite falange 
- verlimento, della ‘danza, <e-starsene ittimobiti, ani Ln foto, 3 da P. 10, 401 no- 
«quando: non Isivolesse risuscitàre' il diverten: A ne, G0d. 41 genn. 1868: 1685 


tissimo ‘giuoco “della: tombola, 
"Avrei qui.a dire qualche scosa:sulle speso; '|: 


1, 72.748 div:78:50-1. ;.73/90 d 
rg i fatto menti saga SC 
Obblig. 5 00% Di Des fasti o MENTA 508 


avrei ‘a pregare: ileconfetonietò di Monfeca- |. “i? nominale o Soa 1° Senn. A86b: 98 
‘nia ‘bandire Paccattonaggio chè tanto rat-|j 2. Steide TAtt. ‘agora, gods -digenmi 8868: fine « 
trista, e che: copre piuttestoilvizioche ta vera | REI 


«Miseria, raccomandare un po’ più di sorve» 
glianzassulla' tenuta e pulizia dei giardini, 
Ta ta ‘tiritàra=è alquanto =Minga “e “armi” 
tempo, finirla. ‘A proposito Pérò tdi *spéSe 
debbo ‘notare; la meschina ,° per "nòn dire 
vergognosa, rétribuzione accordata di medici 
preposti alle Ferme; Sono noti*è til Aprofés- 
sore Fedeli (e ‘il meditò Padto Morandi: cia. 
scuno'di noi baguatiti @bbe Cartipo di speri-. 
mentare la squisita loro. cortesia; fatti :cono- 
scuno la lòro ‘pazienza'che vintereibe Oda 
di'tenta Gibbbi messi insieme, AA 
alle, domande, alle Tita Vo slesbessog 
accorrenti, il Sapere 6 * Iunga pratica loro: | 3.00 italiano 

or bene, tolli ‘*iribuzione: loro vavoordata , |! +“ "2 Osserdazi 
“Mon =Pa2%f0, 0a malo stento le spese di ‘per-*|-Prezzi.fatti: del-b:010x6% 
matera alle Terme!}. + ; 


Jouchiudò. Le terme, di Monietatini, Dgr: 


ML) 
Az. St ferr. 
60Dn. 1865: 
it, iteinasete id 
in 018 Pod. 1 00D..1.d68- 87 10 
Obblig. Strade tert. mardmmi "Bi purea $i 
- 004868: 00 Bò 1° da ine gere 4 'fenn. 
d,.tine ci it pie 

g0d. 4 aglio, Y 


oo 


"i “fine’corr.: 64 
r, 


Ta | 
S fer Lo Mato 


ì 64 27 11? 3 lugo 

200 — — ia 

" "a Borsa: di Miltaio 5.17 luglio: 
nda iaiona 5.010, dec ds gonny 

sq 19dde Rei sis Sr Mi 

3.010. prestito.L.-Vi 4edic.:94 ziorà.: 
Azioni Banca naz., 1 genn., 1740 àle? 

Strade fer: Li-V..487 fime-©? nom, Mer... 

m. A 


# 7omomingzley. Limoi è Logs 


Pubblico Macella, DAT Robe Dom, è 
(À, 48%. 


salubre, per l’ amenità del sito ,, pei faciti.e.| { 
molteplici mezzi, di.comunicazione., che da 
ogni parte d’Italia quivi convengono, _ la 


sono, permettetemi, ripeterlo, destinate. a di> 
‘ventare .il. primo stabilimento balnearig : d*I- | 
talia; «purchè se ne migliori, con severo cont 
trollo, e sorveglianza continuata, la Ammi- 
nistrazione, si, accrescapoi. mezzi di reddito, 
si, facciano conoscere e si dia larghissimo 


Obblig. 


spaccio, alle; acque ‘convben’'imitesa pubblicità Stra ferniLoWa: ‘DOniSATE; ME Ph 
© don Sicure corrispondenze, — , >. cpp Livon tibie 
} AM Obblig. Della Città 4860 50107 88 ‘cont: A 
i Della Città rimb, con pr., 32 nominale 
si È, sie 4 
pito ®. se Lg mag + Le sii ro 


EDITORE ECO POLITI 


ti Li 
avvisa il’ Pabblico” 
di aver testè rn la proprietà letteraria delle ‘séguenti due opere, 

" SECONDA: «i n.0 


; L'ARTE DI FARSI -SPOS 
NUOVO "CORSO ALLS RAGAZZE DI BUONA FAMIGLIA | 
AD USO DEGLI ITALIANI — opuscolo | “— ip 
per ‘imparare în un sol tempo del D. ANTONIO. GHISLA \ZONI 


\ L' 
aorsia.del Giordino, 121 


SOG ETA ANONIMA ITALIANA 
PER ACQUISTO DI BENI DEMANIALI ED ALTRI 
AO represent ti gti 


definitivamente costituita 
PNT sociali. 


in Firenze un vasto 
\I VENDI fIoezie per uso di officina 
Hi: meccanica, corredato di 


macchine, arnesi, palpa BeoBEO 
magazzini, ‘dino e 41 stanze 
tallone. palin ersi in via Ghibellina, 


n. 51, Studîo herani. 


Coloro che desiderassero aspirare LANGHAM HOTEL 


a tale ‘impresa. sòno pre; ì pre- | Portland Place, Londra. 
sentarsi entro >la Spi Quest'Hotel, Ù pì de grande di Londra, 
mese ‘di agosto presso la.| è ora aperto ‘al pubblico. È sittato nella 


n Consiglio (UDIRE O della città di 
Pavia: votò una; somma di lire dieci: 
mila (L. 10,000) a titolo di dote, per 
uno spettacolo d’opera in musica nel 
prossimo carnevale 1865-66 nelmag- 
gior teatro del'condominio in questa 

città. 


La Direzione rende noto che la Società è sa 
il 20 giugno scorso a termini dell'art. 8 degli S 
Firenze, 19 luglio 1865. 


NSEMPI per le dì. 


IMPOSTE-R===="A: 
NORME DD 
m chiarazioni e rettificazioni dei redditi 
Mi; Ricchezza mobile. — Per ‘le ‘di 
8 chiurazioni ac rendita dei E'abbri- 
er la 


smupicip rté più aniosa 6 sana: ‘del West End, i 
le MA na af a spe contiene me oi vaga Dio, | Ca le ‘dichiatazioni della rendita’ dei Perreni. le due lingue bassi al ia A 
Pavia, dal Palazzo Civico, il 14 deri APRE LEA vasto dimensioni pra tre piccoli fascicoli in-40 si è raccolto, dalle persone più com- FR ANCESE FD INGLESE w L izion EITAA c 
daglio 1505, (100 piedi sopra 40) ‘una sala da signore | perenti nella materia, tutto i d; 6° Necessario conoscere da fhono } F fi) PINE | ndo o <R Ie. 
LI Sindago MARTINAZZI. ‘) elegante, sala da ‘sishori azioni sog. | contribrenti alle ire imposte: te prime d ue ‘applicabili: in tutto il Regno; SENZA MAESTR SIA IIS og osi FOUSO 
sie trova: a poca, disanza da 4utte.le. | ta..tefza nelle provincie piemontesi e ligurî, onde possanocom ogni facilità na Piola di sioni, o, Ta 
stazioni delle strade ferrate. eseguire lex dichiarazioni. prescritte dai tre Regolamenti; secondo le cui asricchi da hallo. = Punto, di onora 


— Uomini maturi. . Gioyipetti e 
pelo.— Se il visstro promesso è 

stud»nte, Ciò che si vede dalla fine- 
stra. ‘| Sulla porta daile chiese. — Fan- 


ili iii 
RACCOLTA dei provvedimenti edeci- Recapito per le condizioni e quanto pIvocizibiADLOGRI 


sioni della Corte dei Costi fata: e le condizioni e quin 
per cura dell'avv. dira Casimiro. altro al pr 


disposizioni le dichiarazioni stesso axranno luogo entro il prossimo mese 


di agosto. 


è po Ri 
Ai Sindaci dei Comuni ed agli altri Agenti; delle tasse:cui è demandata cola rispettiva pronunzia 


sociazioni si-rigexono in Firenze 
quae Ron libraio, via al Proconsolo. IRRIGATORE ja ana tanta parte di lavoro, gli Editori credono che riescirà pure molto ulile lol: nà ciulle pisbli, > = figlio, degli impigati 
dispense, In. Tarino, I ino i eta gfagisseo ndo ii [11231818 pubblicazione ; ad essi come ai Libraî ed a chiunque vorra dare Weber 1 i fig medici. — Ballerine è 
Tips ava ti & Si a a Ha del dott, Egnisier, Prezzo L. 15, | commissione di un ragguardevole mumerg di copie dei suddetti libretti si Prof. Nico 1 iv ‘ab ° siena Mila 
Jezia n. SE oro iaia 18 e 20. — Agenzia D, Mond., To ino, | farà un proporzionato sconto. "| pt SSL mne ce = ho ragazzo br: 
Via Toledo, n. n piVia dell'Osped' le, n- b. Fepz:, Pisri Prezzo 40 cent. cadun fascicolo ì i * sidonba Eizione. =. det. pianoforie. — 
Dirigersi»in 7OMRVO all'Unione Tipografico-Fditrice, via Carlo AL: best. A ) aa ded 


_- 


MOD, nnt 
‘Forino, 1865 + Tipografia Capellizio, Gianolio e Comp, — Via Ippodromo 


t PUBBLICA CONFESSIONE 


berto, N. 83, casa Pomha, e.pressoi. principali librai, d’Italia. 


Ua bel vol. in-8° pel prezzo & pio» da 
ital L di, pani podi. Ì valo lettere 4 Fair 


* PRIGIONIERO pill INQUISIZIONE ROMANA ci = ine. 


Chi desidera fare ‘acquisto delle snaccennate ' «Opere mandi relativo vaglia po. | 
tal» intestato val surdetto. Editore , che ; est me: fano a mezzo. postal 
franco d'ogni spesa. i i si ii sisì.ion gi na 


0 Toi:h097 dog 4 BP; cd 
TIBRO DELLA MEDICINA FAMIGLIARE sa 
ovvero 
Tavola del. sempliel. rimedi urge 
i 
.B6, Baspall, Pagliano, Guarneri, si 
J itesityi per cura di 
sè siniob VO. B ADE: FRASSINO. 
DI ROVATO 


Presso L. fl franco. 
«Rivolgersi all'Emporio librario di Félicé Borri è'C., ‘via Barbaroax! n 20; Torino 


ED 

VAGA DI GRASNO, Pon va 

(| tessutb, senza alterarne ‘il colore. Questa polvere ha la proprietà di \assei 
tutti. i corpi grassi senza lasciare la menoma traccia. @perazione aree eretti 
It) Prezzo della scatola cent.S@. Ì 


Vendesi all Agenzia D. ende, ‘Torino, via dOspeat, n. ì 


“ORIGINE Der MALI co DESOLANO LA CHIESA 
Un bel volume in-8° ‘di '720 me — Prezzo L. 20, 


ln‘îm provenga 

sig. Erba, è nen sia munita idi oi god e A SRFOZIONA Ta Mio 

sul mado di usarle. 

Per meggiori schiarimenti sul loro uso si spedirà gratis 3 relativa istru-M, 

inne a chuoque ne f.ccia domanda indettera ff ancat». 

«Milano, 7 marzo 4865, Dr Antonio Gasparini 
. pinne ed unico successone del Barone D.r F. Pollini, 


fl f degl'insotti, singles, , puloi, formiche; 
DIS STRUZIONE È rucbi searatfaggi, ecc. chia POLe 
Vie di PIBETRO DI PERSIA. 
Questa ver fi cui warii individui sildicuno gli inventori e i fabbri fap i 
Ron (è altro che il prodotto di. un fiere macinato, il cui suo wefo nome 
metro (della a gel Crisanteri), qualunque altra denominazione ‘è tmen- 
zognéra e ingannatrice, La sud' pet 1598 ò minore efficacia dipende dalla sua 
purezza, ‘freschezza e finezza: La polvere esséndo ‘innocua ‘alle persone, agli 
‘animiali ‘ed ‘alle piante; nou: v'è aleuna precauzione ida prendere per.-adoperarla. 
Beposito presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, 5, Scatola, cent. 50 
a cont. B@. — Fr Sil mezzo chilo, fr. ® il chilo. 


In OORSIAA | presso BIELLA (Piemonte) 


‘| STABILIMENTO IDROTERAPICO 
CON CASA DI CONVALESCENZA ‘(ANNO 1X) 


Aperto tutto l’anno. n 


MO a Coil, el Milano 4 Datore 


2. SER POSTALE MARITTIMO 
° della Società L'E]. ANO, DANOVARO e0, di ‘Genova 


ITINERARIO ESTIVO. 


itabi SP #94 Linea Genova-MNapoli è viceversa. 
‘Partenza da Genova per Livorno e Napoli tuttii: iiorni alle ore di pom. 
®Partenzà da Fap i! Ipo a ore di pom. del giorno successivo. 
"© Rara da i rito "#"G nova Prati i giorni alle ore 7 pom. 
sati Pigi Genova ‘tutti i giorni alle ore 11 pom. del'giorno suce. 
[dit -Linea Genova-INapoli-Ancora le viceversa. 
Doo a. er Livorno, Napoli, Reggiò , Messina, Catadia, Giillipoli, ; 
ny dan ein ed ‘Ancona tuîti i s«biti ‘allavore 41 pomesidi ne. || 
per «Tremiti, Bari, Brindisi, Corfù, Gallipoli» Catania, Mos- 
giò, send: pal Livaono, a, Genova tutti i venerdì alle, ore 14. «nti uerid. 
( Tanto: nell’andata chie ‘nel ritorno. si farann alternativamente gli 
aPaola,, Pizzo, Gotrone, Rossano, Taranto è Msnfredvpia, 
dai | | «Linea Ia) «Catania e viceversa, 


NERE, Pavla, Pizzo, M.ssina e Catania, dutti..i. venerdì alle 


‘Catania per di ssina, Pizzo, Paola ‘e' Napoli tuttii luntedì'alle tt ant. | 
Linea Genova«Mizza e ‘ticeverta. 


La “Prinz ‘da Genova per Portomauriziò e Nizza ogni maftedi ‘@ venerdì ‘all 
ore dani” Nizza per: - Poriomaurizio @ Genova \egni lunedì e ‘giovedì alle 


_- —————Linea-Genova=MIarsiglia ,e viceversa. 
Farienza da da Genova: pr Marsiglia direttam-nte ogni merecledì alle ore'6 8 pom, 
Partenza. Aeoltenniaha orga pel Gatora direttamente ogni mariedì alle.ore ss 


VLIO DELEOMRLE CRISTALIAZZATO 
‘a. fior di Bengala 


L’Eleanadle, élio mstratto dall'albero dallo stesso nome, .ori agio 
dell'Asia, , dele ed .antuoso. Qdorante, per :natura,.0690 non ja 
vprofamo se è finizio, scompone. soventi le. pomate e gli olii prot 
mati in til modo, i 

Le Circassò) ‘rimarchevoli ‘por ‘la ‘‘loro' bella '‘capigliatara; ch'esse gone. 
servano morbida ,;brillante eil’nn nero d'ebano:fino all'età più avanzata 
tannò: aso dell’olio t'Eleomaèle ne sno siato naturale. 

L’'Olio d'Eleoméle d'Asia è dolce ed, pata sì fonde ‘facilmente: 
al contattò della wanv, impedisce ai capelli d' imbianchi , dà loro una 
morbidezza ‘ed ‘una lucentezza ammi; ratio: 

Si veride L, ® il'vaso, è si spedisce in rovincia ibdianio vaglia 
stale affrancato. z af 

Presso l'Agenzia Giornatistiea ; portici ‘della Fiora , 2, da 
“mipetto al cappei ar Bianchi, Torino. 
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bri ossuro acquisto U' pu smevoivers pei pn Uftziali Ai os per | 
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Libri a grande ribasso. 
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Tipografia” dell'Opizione diretta’ e) Civtine) ; Spin O ta d'a a IS di n'a È cigi 
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